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1 PREMESSE 

La presente relazione è riferita al progetto di un nuovo itinerario ciclabile nell’ambito del 

territorio del Comune di Trieste, che insisterà prevalentemente lungo le Rive Cittadine. L’impronta 

di intervento in larga scala è riportata nell’elaborato grafico T.01 “Inquadramento intervento”. 

Più nello specifico tale itinerario, parte dalla Stazione Ferroviaria ubicata in piazza della 

Libertà, si sviluppa lungo le rive cittadine per arrivare fino all’intersezione semaforizzata tra via 

Giulio Cesare, Passeggio Sant'Andrea e via di Campo Marzio. Da qui la soluzione progettuale diviene 

più articolata, andando a connettere mediante la realizzazione di “bike lane” gli attuali itinerari per la 

mobilità ciclistica presenti sul territorio comunale, quali la pista ciclabile “Campo Marzio – 

Orlandini” (e conseguentemente la pista ciclabile Cottur) e la pista di via Trento fino a riconnettersi 

in piazza della Libertà alla Stazione Ferroviaria. 

I percorsi così individuati permetteranno di collegare i poli universitari di Androna Campo 

Marzio e via del Lazzaretto Vecchio, entrambi afferenti al Dipartimento di Studi Umanistici. 

 

2 FINANZIAMENTO PNRR 

La connessione con le sedi universitarie sopra citate è un aspetto di fondamentale importanza 

in quanto oggetto di finanziamento ministeriale nell’ambito della misura M2C2-4.1 del PNRR 

“Rafforzamento mobilità ciclistica”, mirata ad investimenti relativi alle “ciclovie urbane”, da 

realizzarsi nelle città con più di 50.000 abitanti che ospitano le principali università. 

La finalità del finanziamento è quella di rendere più efficace sotto il profilo tecnico il 

collegamento tra università e nodi ferroviari o metropolitani, intesi come nodi di interscambio 

modale. 

Con il Decreto n. 509 del 15 dicembre 2021 del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibile è stato effettuato il riparto delle risorse per l’intervento 4.1 “Rafforzamento mobilità 

ciclistica” sub-investimento “Ciclovie urbane” di cui alla misura M2C2 del PNRR. 
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3 PROGETTO 

Il progetto prevede la realizzazione di un itinerario finalizzato ad incentivare e migliorare la 

circolazione ciclistica nel centro cittadino di Trieste proponendosi di creare un percorso “dedicato” 

di collegamento di tutte le rive cittadine con conseguente miglioramento dell’accessibilità dalle Rive 

a tutti i poli e luoghi di attrazione ubicati nelle aree adiacenti il lungomare cittadino e ricadenti 

all’interno del Borgo Teresiano e di quello Giuseppino (ad esempio: uffici della Regione, uffici del 

Comune, uffici della Prefettura, uffici delle Assicurazioni Generali, uffici della Fincantieri, sedi 

Universitarie, luoghi di particolare interesse turistico come piazza Unità d’Italia, Piazza Venezia, 

Stazione Marittima, Acquario, Piscina Terapeutica, Società Veliche, stabilimenti balneari  ecc.).  

Il percorso ciclabile proposto costituisce il completamento di un itinerario ciclabile più lungo 

già realizzato che, partendo dalle Rive, si sviluppa lungo Passeggio Sant’Andrea, viale Campi Elisi, 

per arrivare in via Orlandini, punto di partenza della pista ciclabile Cottur che connette il rione di San 

Giacomo a Draga Sant’Elia nel comune di San Dorligo della Valle. La planimetria allegata alla 

presente relazione rappresenta l’itinerario ciclabile complessivo. 

 

3.1 Analisi stato di fatto  

 L'analisi dello stato di fatto ha riguardato principalmente le sedi stradali e la loro 

organizzazione, lo stato della pianificazione comunale del settore mobilità, nonché una ricognizione 

dei vincoli territoriali esistenti. 

 

3.1.1 Sedi stradali e loro organizzazione 

 Il nuovo itinerario ciclabile insisterà sia su aree comunali che demaniali sviluppandosi lungo 

le seguenti vie: 

- Piazza della Libertà; 

- Largo Città di Santos; 

- collegamento stradale parallelo a Corso Cavour; 

- Riva Tre Novembre; 

- Riva Caduti per l’italianità di Trieste; 



 

Comune di Trieste 
Dipartimento Territorio, Ambiente, Lavori pubblici e Patrimonio 

 
PNRR_M2C2_I4.1 – 22122 - Interventi per la mobilità ciclabile nel comune di Trieste – finanziamento PNRR – Lotto 1    

Codice Opera 22122  
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO – RELAZIONE TECNICA 

 

4 

- Riva del Mandracchio; 

- Riva Nazario Sauro; 

- Riva Tommaso Gulli; 

- Riva Grumula; 

- via Ottaviano Augusto; 

- via Giulio Cesare; 

- Passeggio Sant’Andrea; 

- via di Campo Marzio 

- via Economo; 

- via del Lazzaretto Vecchio; 

- piazza Venezia; 

- via Luigi Cadorna. 

 

Lungo il tracciato di progetto sono localizzate le seguenti intersezioni semaforizzate: 

- Piazza della Libertà fronte stazione FS (2 attraversamenti); 

- Largo Città di Santos fonte portali Porto Vecchio; 

- Largo Città di Santos all’altezza di via della Geppa (3 attraversamenti); 

- Riva del Mandracchio all’altezza di via Mercato Vecchio; 

- Riva Nazario Sauro all’altezza di via Felice Venezian; 

- Riva Nazario Sauro all’altezza di via San Giorgio;  

- via Ottaviano Augusto - via Giulio Cesare (2 attraversamenti); 

- via Giulio Cesare – via Campo Marzio (4 attraversamenti); 

- via Campo Marzio – Riva Grumula (3 attraversamenti). 

 

 Si individuano inoltre le seguenti intersezioni non semaforizzate lungo il primo tratto 

funzionale (stazione FS – via di Campo Marzio): 

- Largo Città di Santos - collegamento stradale parallelo a Corso Cavour; 

- Piazza Duca degli Abruzzi (2 attraversamenti); 

- Riva Tommaso Gulli – imbocco del parcheggio altezza molo Yacht Club Adriaco; 
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- Riva Tommaso Gulli – sbocco del parcheggio ex Piscina Bianchi; 

- Via Ottaviano Augusto - attraversamento area di parcheggio demaniale; 

- Via Ottaviano Augusto – attraversamento entrata area di parcheggio demaniale; 

- Via Ottaviano Augusto – attraversamento uscita area di parcheggio demaniale; 

- Piazzale Chino Alessi – attraversamento corsia di svolta da passeggio Sant’Andrea verso 

viale Romolo Gessi. 

3.1.2 Pianificazione comunale del settore mobilità. 

Il Piano Generale del traffico Urbano della città di Trieste prevede una rete di percorsi pedonali 

e ciclabili rappresentata nella tavola P2 - Corografia estratta dal PGTU. 

Dall’analisi di tale tavola si evince la previsione di un asse ciclabile, comprendente in parte la 

pista oggetto della presente progettazione, che partendo da piazza della Libertà si sviluppa 

parallelamente alla linea di costa lungo le rive cittadine fino ad arrivare in via Ottaviano Augusto per 

proseguire poi lungo via Giulio Cesare fino a via Campo Marzio. 

 

4 INSERIMENTO URBANISTICO 

4.1.1  Vincoli 

Come risulta dalla tavola T.07 – Inquadramento su carta vincoli, Riva Tre Novembre, Riva 

Caduti per l’italianità di Trieste, Riva del Mandracchio, Riva Nazario Sauro, Riva Tommaso Gulli, 

Riva Grumula e via Ottaviano Augusto sono strade interessate da un vincolo su “immobili e aree di 

notevole interesse pubblico art. 136” e “Territori costieri compresi in una fascia di 300 metri dalla 

linea di battigia – art.142 comma 1 lettera a). 

In relazione a tale vincolo è stata acquisita l’autorizzazione dd. 12/12/2022 prot. gen. 2022-

275255-A prot. Corr. 2022 - 40908/31/4/2022/1-11 che si allega alla presente relazione. 

L’area oggetto di intervento è interessata da vincolo monumentale rispetto al quale è stata 

acquisita l’autorizzazione dd. 12/12/2022 prot. gen. 2022-275255-A prot. Corr. 2022 - 

40908/31/4/2022/1-11 allegata alla presente relazione. 

Il P.A.I.R. (Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico dei bacini di interesse Regionale) 

classifica, ai fini della pericolosità da ingressione marina, l’area in esame con classe di pericolosità 

P1 (pericolosità moderata/bassa). Per tali zone vanno rispettate le prescrizioni indicate al Titolo II del 
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P.A.I.R. (Disciplina dell’assetto idrogeologico del territorio) di cui all’Art. 12 delle Norme di 

attuazione del medesimo Piano. 

 

Le aree interessate dagli interventi previsti ricadono in zona Z1 - area riservata alla viabilità - 

secondo le previsioni del PRGC del Comune di Trieste attualmente vigente.  

 

5 CARATTERISTICHE TECNICO/FUNZIONALI DELL’INTERVENTO E 

TIPOLOGIA DI MATERIALI 
 

5.1 Descrizione del tracciato 

Il tracciato, impostato su due corsie ciclabili contigue di opposto senso di marcia, su tratti 

promiscui ciclopedonali e bike-lane, interessa i tratti viari del centro cittadino rappresentati nelle 

planimetrie di progetto T.08.1, T.08.2, T.08.3 e T.08.4. 

 Nello specifico: il tratto che si sviluppa dalla stazione ferroviaria in piazza della Libertà per 

proseguire lungo la viabilità adiacente il Parcheggio “Silos” fino a Largo città di Santos e lungo il 

collegamento stradale parallelo a Corso Cavour, sarà un itinerario ciclabile che si svilupperà nella 

prima parte su bike lane in corsia di marcia, successivamente in area ciclopedonale già esistente e 

infine in pista ciclabile in sede propria, bidirezionale, della larghezza minima di 2,5m. In direzione 

opposta, il percorso ciclabile che da Largo Santos porta alla Stazione ferroviaria si svilupperà su aree 

ciclopedonali promiscue, su marciapiedi esistenti in Piazza della Libertà. 

 Il tratto che si sviluppa lungo Corso Cavour nell’area antistante la sede della Capitaneria di 

Porto ricade in un’area delimitata da dissuasori di sosta attualmente riservata al transito ciclo-

pedonale; la larghezza di tale area è sufficiente a consentire la realizzazione di una pista bidirezionale 

in sede propria, di larghezza minima pari a 2,5 metri. 

Il tratto che si sviluppa lungo Riva Tre Novembre e Riva Caduti per l’italianità di Trieste fino 

all’inizio di Riva del Mandracchio ricade totalmente in un’area di marciapiede rialzato che, fatta 

eccezione per il tratto prospiciente il Molo Audace ed il tratto antistante Piazza Unità d’Italia, risulta 

delimitata da due siepi laterali. Come evidenziato nella tavola T.10 – Sezioni tipo, allegata alla 
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presente relazione, la larghezza della pista ciclabile bidirezionale in sede propria è pari a 2,5 metri. 

In adiacenza alla pista è prevista la realizzazione di due aiuole a verde, ampliate rispetto la dimensione 

originaria ed allestite a verde con una vegetazione erbacea ed arbustiva similare a quella già presente 

sulle rive cittadine. A completamento della riqualificazione dell’area si prevede l’inserimento di una 

panchina continua ad andamento lineare, realizzata riprendendo il disegno e la cromia di quelle 

presenti in Piazza dell’Unità. 

Tale soluzione comporta lo spostamento della mobilità pedonale sull’area adiacente, già 

riservata al transito pedonale, che si sviluppa lungo la banchina mentre, per quanto attiene la 

disciplina di circolazione e sosta veicolare presenti in zona, vengono apportate alcune modifiche 

all’organizzazione complessiva degli stalli che risultano disposti in linea su due file parallele.  

Relativamente all’area di Riva Caduti per l’italianità di Trieste che si sviluppa sul fronte mare 

di piazza Unità d’Italia, tenuto conto della particolare rilevanza artistico-architettonica del sito e le 

caratteristiche della pavimentazione in pietra presente in loco, si ritiene opportuno prevedere un tratto 

promiscuo pedonale – ciclabile di collegamento tra gli adiacenti tratti in sede propria. 

Per quanto attiene il tratto che da Riva del Mandracchio si sviluppa fino a Riva Tommaso Gulli, 

subito dopo il parcheggio dell’ex Piscina Bianchi; considerato che le aree di marciapiede disponibili 

lungo Riva Nazario Sauro e Riva Gulli non sono sufficientemente ampie per ospitare una pista 

ciclabile bidirezionale in sede propria, il progetto prevede che il tracciato ciclabile si sviluppi in sede 

stradale, all’interno dell’area demaniale ora destinata a parcheggio a pagamento, mantenendo sempre  

una larghezza minima di 2,0 metri. La soluzione proposta non comporta modifiche all’attuale regime 

di mobilità pedonale lungo il marciapiede mentre determina una revisione completa delle attuali aree 

di parcheggio sia in termini di schema distributivo degli stalli di sosta che della viabilità posta a 

servizio degli stessi. A tale proposito si osserva che l’organizzazione funzionale della sosta e dei flussi 

pedonali e ciclistici ipotizzata per le aree stradali che ricadono in area demaniale è – per la natura 

stessa delle soluzioni costruttive proposte – flessibile e modificabile; in particolare la flessibilità 

risulta rilevante in riferimento alla gestione ed organizzazione delle aree fronte mare in occasione di 

importanti manifestazioni a livello cittadino o di operazioni di imbarco e sbarco passeggeri da navi 

da crociera di grosse dimensioni. 
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A partire dalla fine dell’area di parcheggio dell’ex Piscina Bianchi ubicato in riva Gulli, 

proseguendo lungo riva Grumula in direzione via Ottaviano Augusto, il percorso ciclabile si sviluppa 

in aree attualmente destinate esclusivamente al transito pedonale. Il progetto prevede la realizzazione 

di una pista ciclabile in sede propria, bidirezionale, della larghezza minima di 2,5 metri, che si 

sviluppa lungo la banchina adiacente il mare.  

All’altezza dell’intersezione tra via Ottaviano Augusto e via Campo Marzio, è previsto che il 

tracciato della pista ciclabile esca dalla banchina e si porti in adiacenza al marciapiede, in sede 

stradale, sviluppandosi all’interno dell’area demaniale destinata a parcheggio a pagamento. Lungo 

tale tratto la pista ciclabile bidirezionale si sviluppa su una larghezza minima di 2,5 metri, in sede 

propria. Anche in questo caso la realizzazione della pista ciclabile comporta la necessità di una 

revisione dello schema distributivo del parcheggio in area demaniale. 

All’altezza dell’intersezione tra via Ottaviano Augusto e via Giulio Cesare, il tracciato della 

pista ciclabile attraversa l’aiuola spartitraffico ubicata in centro carreggiata e si porta sul margine 

della corsia di marcia lato destro sviluppandosi attraverso una bike lane che prosegue in via Giulio 

Cesare 

Infine, all’altezza dell’intersezione semaforizzata tra via Giulio Cesare e via Campo Marzio, 

l’itinerario ciclabile si sdoppia offrendo la possibilità di continuare in bike lane verso il parcheggio 

di passeggio Sant’Andrea oppure di proseguire su via Campo Marzio su una bike lane che si sviluppa 

fino all’intersezione con via Ottaviano Augusto e Riva Grumula. La planimetria di progetto allegata 

rappresenta chiaramente lo sviluppo dei percorsi nell’area e la tipologia di infrastruttura ciclabile 

prevista. 

 

5.2 Caratteristiche geometriche 

Il progetto è stato sviluppato nel rispetto del Decreto Ministeriale 30 novembre 1999, n. 557 – 

“Regolamento per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”. 
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Le caratteristiche geometriche soddisfano in generale le indicazioni della vigente normativa 

italiana sopra ricordata; in particolare, la larghezza trasversale della pista è sempre pari ad almeno 

2,50m ad eccezione di un breve tratto in cui la larghezza è pari a 2,00m. 

I raggi planimetrici di curvatura sono in generale superiori a 5,0m.  

Dal punto di vista altimetrico il tracciato è pianeggiante. 

Per quanto attiene le intersezioni, come sopra evidenziato, il tracciato presenta intersezioni sia 

semaforizzate che non semaforizzate. Mentre le prime dovranno essere attrezzate con apposite 

lanterne per le biciclette e relative paline, nonché (eventualmente) con pulsanti manuali di attuazione 

diretta del segnale, le intersezioni non semaforizzate saranno strutturate dal punto di vista geometrico 

e funzionale per risolvere il potenziale conflitto tra pedoni e ciclisti e corredate della necessaria 

segnaletica orizzontale e verticale. 

 

5.3 Materiali impiegati 

I materiali impiegati sono variabili a seconda dei tratti costituenti l'itinerario. 

In particolare, i tratti di pista ciclabile caratterizzati dalla sezione A-A della tavola T.11.1 si 

prevede vengano realizzati in calcestruzzo drenante di colore grigio, previa demolizione della 

pavimentazione preesistente in conglomerato bituminoso; tali opere vanno integrate con la necessaria 

segnaletica orizzontale e verticale nonché, ove previsto, l’apposizione di dissuasori di sosta del tipo 

di uso corrente nel territorio comunale di Trieste, atti a delimitare fisicamente la sede della pista 

ciclabile rispetto alla altre aree della carreggiata riservate alla sosta ed al transito veicolare. 

Per quanto attiene i tratti di itinerario ciclabile in uso promiscuo ai pedoni, è prevista la 

realizzazione di semplici opere di segnaletica orizzontale e verticale. 

In generale ove la pavimentazione in conglomerato bituminoso preesistente lo richiedesse, 

saranno eseguiti interventi di risanamento della stessa nonché la costruzione di abbassamenti pedonali 

e ciclabili nei siti dove se ne rilevasse la carenza. 
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Il presente progetto prevede infine l'adeguamento delle intersezioni semaforizzate 

relativamente al quale saranno eseguiti i necessari approfondimenti tecnici prima della stesura del 

progetto definitivo dell’opera in oggetto. 

5.4 Verde e arredo urbano. 

Per quanto attiene le opere a verde si prevede la piantumazione di specie arbustive di media 

taglia (H 50/60 cm. circonferenza > 60 cm.) con minimo 4 ramificazioni (es. teucrium, pistacia e 

finocchio marittimo) e di specie arbustive a pronto effetto (es. tamerix). 

Per quanto attiene l’arredo urbano si prevede l’installazione di una panchina realizzata con 

fattura semplice, riprendendo il disegno e la cromia di quelle attualmente presenti in piazza dell’Unità 

(le specifiche tecniche sono descritte nella voce di cui all’elaborato G Elenco prezzi unitari). Gli 

elementi componenti la suddetta panchina sono appoggiati a terra in modo da poter essere 

eventualmente rimossi qualora emergano specifiche necessità. 

Saranno, inoltre, installati dei portabiciclette aventi tipologia e caratteristiche analoghe a quelli 

già autorizzati e installati sul territorio cittadino. 

 

5.5 Sezioni  

Le sezioni stradali previste in progetto sono rappresentate nella tavola T.10 – Sezioni tipo. 

5.6 Elementi costruttivi – descrizione delle opere edili 

L’intervento di progetto prevede sommariamente le seguenti opere stradali: 

• apposizione di segnaletica stradale orizzontale e verticale; 

• installazione di transenne parapedonali; 

• demolizione di alcune aree di marciapiede in conglomerato bituminoso; 

• costruzione/risagomatura di alcuni tratti di marciapiede utilizzando nella maggior 

parte dei casi materiali analoghi a quelli esistenti; 
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• costruzione/risagomatura di alcune isole spartitraffico riutilizzando per quanto 

possibile i materiali rimossi ed eventualmente integrando con materiali aventi 

caratteristiche tipologiche e geometriche analoghe a quelle preesistenti; 

• realizzazione di scivoli di raccordo (abbassamenti marciapiedi e/o isole 

spartitraffico) corredati di pavimentazione tattilo-plantare di colore grigio chiaro; 

• installazione di dissuasori di sosta (transenne ed eventuali paletti parapedonali 

verniciati in colore grigio RAL 7016); 

• realizzazione di aree di marciapiede con pavimentazione drenante in calcestruzzo; 

• ampliamento aiuole a verde ed allestimento delle stesse con essenze erbacee ed 

arbustive analoghe a quelle già presenti sulle rive cittadine; 

• lievo/riposizionamento di elementi di arredo urbano esistenti (panchine in pietra, 

dissuasori di sosta, parchimetri ecc.); 

• lievo di barriere stradali; 

• fornitura e posa in opera di elementi di arredo (panchina lineare e portabiciclette). 

 

 

6 ASPETTI GEOLOGICI, IDROLOGICI, GEOTECNICI, ARCHEOLOGICI, 

ARCHITETTONICI  
 

In relazione al modesto impatto dell’opera, nonché alle lavorazioni coinvolte che di fatto non 

implicano scavi di profondità superiore ai 30 cm o altri impatti rilevanti, non si ritengono necessari 

specifici studi finalizzati ad indagini e accertamenti di tipo topografico, geologico, idrologico, 

idraulico e geotecnico. 

Nell’ambito del progetto di riqualificazione della viabilità mediante l’inserimento della 

ciclabile non è prevista nessuna verifica del rischio archeologico eseguita ai sensi dell’art. 25 del 

D.lgs. 50/2016.  
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7 GESTIONE MATERIE 
Nell’ambito delle attività di cantiere, i rifiuti rimossi saranno separati e smaltiti a discarica 

autorizzata oppure inviati direttamente al centro di recupero più vicino. 

 

8 RISOLUZIONE INTERFERENZE 
I lavori previsti in progetto per la realizzazione della pavimentazione della pista ciclabile 

prevedono scavi di profondità massima pari a 30 cm, considerato che i sottoservizi in area di 

marciapiede devono avere un ricoprimento minimo di 60 cm non si prevede la possibilità di 

interferenze con i servizi a rete in sottosuolo. 

Per quanto attiene le opere semaforiche che prevedono la realizzazione di un plinto di 

fondazione per una palina semaforica e di un cavidotto di lunghezza limitata, si acquisiranno le mappe 

dei sottoservizi presenti in loco al fine di eseguire le opere di scavo con la massima cautela possibile 

previa tracciatura dei sottoservizi interferenti da parte dei gestori delle reti. 

 

9 TEMPI DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
Il termine per l'ultimazione dei lavori previsti è stabilito in giorni 180 (centottanta) naturali, 

successivi e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori medesimi secondo 

quanto previsto nel cronoprogramma. Nel termine contrattuale è computata una quota pari al 20 % 

per andamento climatico sfavorevole. Sospensioni e proroghe sono ammesse nei limiti e con le mo-

dalità dell’art. 107 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. 

Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire l’accesso pedonale a tutti gli ingressi pro-

spicienti le vie oggetto di intervento. I lavori previsti nel progetto dovranno essere eseguiti in presenza 

di traffico veicolare/ pedonale intenso, in particolare dovrà essere garantito il servizio di trasporto pub-

blico sia in termini di transito che di tempi di percorribilità all’interno dell’area di intervento.  
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